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Allora il regno dei cieli sarà 
simile a dieci vergini che 
presero le loro lampade e 

uscirono incontro allo spo-
so. 2Cinque di esse erano stolte e 
cinque sagge; 3le stolte presero le 
loro lampade, ma non presero con 
sé l'olio; 4le sagge invece, insieme 
alle loro lampade, presero anche 
l'olio in piccoli vasi. 5Poiché lo sposo 
tardava, si assopirono tutte e si ad-
dormentarono.  

6A mezzanotte si alzò un grido: 
«Ecco lo sposo! Andategli incon-
tro!». 7Allora tutte quelle vergini si 
destarono e prepararono le loro 
lampade. 8Le stolte dissero alle sag-
ge: «Dateci un po' del vostro olio, 
perché le nostre lampade si spengo-
no». 9Le sagge risposero: «No, per-
ché non venga a mancare a noi e a 
voi; andate piuttosto dai venditori e 
compratevene».  

10Ora, mentre quelle andavano a 
comprare l'olio, arrivò lo sposo e le 
vergini che erano pronte entrarono 
con lui alle nozze, e la porta fu chiu-
sa.11Più tardi arrivarono anche le 
altre vergini e incominciarono a di-
re: «Signore, signore, aprici!».  

12Ma egli rispose: «In verità io vi 
dico: non vi conosco». 13Vegliate 
dunque, perché non sapete né il 
giorno né l'ora.    Matteo 25, 1-13 

XXXII Domenica per annum 

Dal Vangelo 
secondo Matteo 

O catechista, 
mio catechista, 
non fare che Gesù 

mi diventi antipatico. 

 

Mio catechista, 
da quello che sento dire, 
Gesù dovrebbe essere stato 
grandissimo, fortissimo, 
ma a volte quando me ne parli tu, 
mi annoio, 
non riesco ad interessarmi, 
non rimango affascinato. 

Anzi, mio catechista, 
a essere sincero, 
quando mi parli di Gesù 
mi viene da pensare 
a una persona lontana, 
noiosa, 
che non gli sta bene niente 
di quello che piace a me.. 

O catechista, 
mio catechista, 
ti prego: fa' di tutto 
per farmi conoscere Gesù. 

Se è vero che ha cambiato 
la storia, 
che dopo di lui niente 
è più come prima, 
Gesù deve essere stato, 
davvero, 
grandissimo, fortissimo.  

 
Mio catechista, 
io non so cosa devi fare 
per riuscire in quello 

PREGHIERA DEL  

CATECHISTA 

Tu solo, Signore, 
sei il maestro  

che parla al cuore: 
rafforza la mia fede 
perché non abbia paura 
di annunciare il tuo Vangelo 
e parlare di te 
ai ragazzi che mi hai affidato. 
Voglio che il mio saluto,  

il mio sorriso, i miei gesti, 
siano tuoi. 
Che le mie riflessioni,  

le mie parole, i miei silenzi, 
siano quelli giusti. 
Che i nostri dialoghi 
siano ricchi della tua presenza 
di pazienza e di verità. 
Che le nostre attività,  

le nostre scoperte, 
siano semi di luce  

nel loro cuore. 
Aiutami, Signore, 
a compiere la mia missione  
di catechista 
come tu desideri. 

Amen 

 
 

È da tempo che si vuole dare 
un’alata al modo di cantare in Chie-
sa. Abbiamo bisogno di diversi soli-
sti che sappiano animare le diverse 
liturgie. Se hai questo dono, NON 

PUOI DIRE DI NO!  Vieni: 

Mercoledì 12 novembre, ore 21.15. 

che ti chiedo. 
Ma so che ci devi riuscire. 

Perché se Gesù 
è grande, è unico, 
come sento dire, 
io non posso annoiarmi 
a sentire parlare di lui. 

O catechista, 
mio catechista, ti prego: 
fammi innamorare di Gesù.  
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Calendario SS. Messe 
NOVEMBRE 

9    -  ore     8.30 Tonti 
      -  ore   10.00 Siliquini 
      -  ore   11.15 Vitri 
       - ore    18.30 pro-Populo 
10   - Coli 
11   - Sideri - Grilli 
12   - Schiaratura - Burattini 
13   - Buratti - Gorini 
14   - Vagnini 
15   -  Battistini-Luccarini-Maffei 

FEMIANO MARIA VITTORIA 
residente in via S. Michele 37 
è morta il 2 novembre 2014 

 

Nel 2015 la Festa della Pasqua 

cade il 5 aprile. Facendo un po’ 

di conti ci si è accorti che per 

fare la visita ‘pasquale’ a tutte le 

Famiglie, bisogna occupare an-

che un po’ di dicembre.  

Per questo motivo la Benedizio-

ne delle Famiglie inizierà 

 LUNEDI’ 1 DICEMBRE 

• CORSO RISERVATO UOMINI: lune-

dì 17 novembre, ore 21.15 

• CORSO BIBLICO UNICO: mercole-

dì 19 novembre, ore 21.15 

Sabato 8 novembre  
alle ore 15.00. 

È iniziato il Dopo Cresima per i 
ragazzi che ora frequentano la 
TERZA MEDIA e che hanno ri-
cevuto la Cresima domenica 12. 

Sabato 22 e Domenica 23 novembre saranno presenti fra noi i 17 Se-
minaristi del I-II° anno del Seminario Regionale di Ancona, fra  cui c’è an-
che il nostro Gianluca Pedini.  

I seminaristi, accompagnati dal loro Vicerettore giungeranno in Parroc-
chia verso le ore 11, visiteranno le diverse strutture e sarà loro presentata 
la vita pastorale di questa Comunità 

Dopo pranzo saranno presenti al catechismo delle ore 15 e in parte a 
quello delle ore 17. Alle 18.30 saranno in Cattedrale a Pesaro per 
l’ordinazione di un Diacono. Alle 21ritorneranno in parrocchia. Qui si cele-
breranno i Vespri e ci sarà la testimonianza di uno di loro. 

Domenica parteciperanno alle Messe del mattino e al catechismo delle 
ore 10.45. Seguirà il pranzo con i giovani della Parrocchia. 

Giovedì 30 ottobre è morta la Zaira, ved. 
Giombani. Aveva 84 anni. Qualcuno dirà: 
che c’è di strano, la vita è fatta così! 

E’ vero che la vita è fatta così; è vero 
anche che la morte di una persona anziana 
non fa di per sé “notizia”, ma la Zaira era la 
Zaira! 

Probabilmente pochissimi nel paese la 
conoscevano, e direi che non c’era nemme-
no un motivo per conoscerla. Non aveva 
particolari doti per essere conosciuta. Era 
una normale donna di casa, che aveva lavo-
rato “come un somaro”, come si dice da noi. 

E’ invece importante ricordare Zaira, 
perché con la sua morte, finisce un’epoca: 
l’epoca dei CONTADINI! Lei è stata l’ultima 
residente di Coldelce. Nel 1962 partì la sua 
famiglia ed il parroco e Coldelce fu ‘chiuso’ 
per sempre. Si vada a vedere che è rimasto della Chiesa, della scuola, di tante 
case. 

Zaira partì, in quell’ottobre del 1962! Partì, si andava a stare - come si diceva 
allora - nella CASA NUOVA! Qui non c’erano gli spifferi del vento, né bisognava 
mettere dei tegami sul letto per evitare che la pioggia cadesse sulle coperte. Qui i 
topi non trottolavano su e giù per le travi (per chi non lo sa, erano topi da formula 
uno). Zaira partì, ma Coldelce le rimase nel cuore, nel parlare, nel gesticolare: in 
tutto rimase “contadina”. Rimase contadina anche nei suoi sentimenti. I contadini 
erano molto solidali fra loro, si aiutavano: piangevano e ridevano insieme. Le di-
verse famiglie erano sempre - e in tutto - una SOLA FAMIGLIA. 

Zaira partì come partirono tutti i contadini. Ormai molte attrezzature non servi-
vano più. Non era solo la casa nuova a farci sognare, ma un nuovo stile di vita, di 
comodità, di emancipazione generale. Viene da domandarci: abbiamo fatto bene a 
buttare via tutto? Non so! Sono certo che Zaira ci direbbe di no! Lei è rimasta 
sempre la stessa: con una profonda fede e attaccamento alla sua Famiglia. 

Noi, che abitiamo nella “casa nuova”, abbiamo la stessa forza d’anima, la stes-

sa determinazione nel bene o a volte ci riempiamo di complessi o di paure? 

Forse gli psicologi e i sociologi avrebbero qualcosa da imparare da Zaira, una 
donna dalla terra sotto le unghie, ma dal cuore grande come il cielo di Coldelce. 

ZAIRA  BUFFI: FINE DI UN’EPOCA 


